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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 3 dicembre 2001 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 156, paragrafo 1 del trattato CE, la proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) 
n. 2236/95 del Consiglio, che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo 
finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee (COM(2001) 545 – 2001/0226 
(COD))1.

Nella seduta del 10 dicembre 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver 
deferito tale proposta alla commissione per i bilanci per l'esame di merito e, per parere, alla 
commissione per il controllo dei bilanci, alla commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia nonché alla commissione per la politica regionale, i trasporti ed il 
turismo (C5-0633/2001).

Con lettera del 13 marzo 2002 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 156, paragrafo 1 del trattato CE, la proposta 
modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del 
regolamento CE n. 2236/95 del Consiglio che stabilisce i principi generali per la concessione 
di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee (COM(2002) 
134 – 2001/0226 (COD)).

Nella seduta dell’8 aprile 2002 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per i bilanci per l'esame di merito e, per parere, alla 
commissione per il controllo dei bilanci, alla commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia nonché alla commissione per la politica regionale, i trasporti ed il 
turismo (C5-0130/2002).

Nella riunione del 22 gennaio 2002 la commissione per i bilanci ha nominato relatore 
Francesco Turchi.

Nella riunione del 22 maggio 2002 ha esaminato la proposta modificata della Commissione e 
il progetto di relazione.

In questa riunione ha approvato la proposta di risoluzione all'unanimità meno 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Reimer Böge 
(vicepresidente), Francesco Turchi (vicepresidente e relatore), Generoso Andria (in 
sostituzione di  Alain Madelin, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), 
Ioannis Averoff, María Antonia Avilés Perea (in sostituzione di  Thierry B. Jean-Pierre, a 
norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Herbert Bösch (in sostituzione di  
Simon Francis Murphy), Kathalijne Maria Buitenweg, Paulo Casaca (in sostituzione di  
Manuel António dos Santos), Joan Colom i Naval, Den Dover, Bárbara Dührkop Dührkop, 
Göran Färm, Salvador Garriga Polledo, Neena Gill, Catherine Guy-Quint, Jutta D. Haug, 
María Esther Herranz García, Ian Stewart Hudghton, Wolfgang Ilgenfritz, Hedwig 
Keppelhoff-Wiechert (in sostituzione di  Giuseppe Pisicchio, a norma dell'articolo 153, 
paragrafo 2, del regolamento), Eva Klamt (in sostituzione di  Edward H.C. McMillan-Scott, a 

1 GU C 75 E del 26.3.2002, pag. 316.
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norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Constanze Angela Krehl, Wilfried 
Kuckelkorn, Véronique Mathieu (in sostituzione di  Michel Raymond, a norma dell'articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), John Joseph McCartin, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo 
Escobar, Joaquim Piscarreta (in sostituzione di  Markus Ferber, a norma dell'articolo 153, 
paragrafo 2, del regolamento), Giovanni Pittella, Guido Podestà, Encarnación Redondo 
Jiménez (in sostituzione di  James E.M. Elles), Per Stenmarck, Kyösti Tapio Virrankoski, 
Ralf Walter e Brigitte Wenzel-Perillo.

I pareri della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia e della 
commissione per la politica regionale, i trasporti ed il turismo sono allegati. Nella riunione del 
23 gennaio 2002 la commissione per il controllo dei bilancio ha deciso di non esprimere 
parere.

La relazione è stata depositata il 24 maggio 2002.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta modificata di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento CE n. 2236/95 del 
Consiglio che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario 
della Comunità nel settore delle reti transeuropee (COM(2002) 134 – C5-0130/2002 – 
2001/0226(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– viste la proposta modificata della Commissione al  Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2002) 1341),

– visti l'articolo 156, paragrafo 1 e  251, paragrafo 2 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione  (C5-0130/2002),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i bilanci e i pareri della commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia e della commissione per la politica 
regionale, i trasporti e il turismo (A5-0188/2002),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. ritiene che le conseguenze finanziarie della proposta siano compatibili con l’attuale 
massimale a norma della rubrica 3 delle prospettive finanziarie, senza applicare alcuna 
restrizione ai programmi attualmente finanziati a titolo della stessa rubrica;

3. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1 Non ancora pubblicato in GU.
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PROGETTO DI PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta modificata di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
modifica del regolamento CE n. 2236/95 del Consiglio che stabilisce i principi generali 
per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti 
transeuropee (COM(2002) 134 – C5-0633/2002 – 2001/0226(COD))

La proposta è modificata come segue:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando -1 bis (nuovo)

(- 1 bis) I ritardi accumulati per quanto 
riguarda la rete transeuropea (TEN) di 
trasporto sono pari al 60% della dotazione 
globale prevista a sostegno dei progetti. 
Gravi problemi devono ancora essere 
risolti per quanto riguarda i 14 progetti 
prioritari approvati al Consiglio europeo 
di Essen e a tal fine risulta necessario un 
aumento del livello del cofinanziamento 
comunitario. 

Motivazione

Il relatore è favorevole alla proposta ma ritiene che non risolva i problemi di esecuzione e dei 
ritardi concernenti le TEN di trasporto e più specificamente i 14 progetti prioritari approvati 
dal Consiglio europeo di Essen.

Emendamento 2
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Considerando -1 ter (nuovo)

(-1 ter) La Commissione elabora una 
valutazione delle responsabilità degli Stati 
membri nell’esecuzione dei progetti TEN. 
In base a tale valutazione la Commissione 
presenta una proposta per migliorare la 
cooperazione transfrontaliera tra gli Stati 
membri. 

Motivazione

L’emendamento si spiega da sé. È importante individuare la responsabilità degli Stati 
membri a causa della percentuale ridotta di esecuzione negli anni scorsi. Rafforzare la 
cooperazione tranfrontaliera può rivelarsi estremamente utile, mentre l’attuazione di una 
proposta legislativa potrebbe richiedere troppo tempo e rendere la procedura troppo 
complessa.

Emendamento 3
Considerando 2

(2) I collegamenti transfrontalieri nel 
settore delle reti dell'energia sono 
importanti per garantire il buon 
funzionamento del mercato interno, la 
sicurezza dell’approvvigionamento e 
l'uso ottimale delle infrastrutture di 
energia esistenti. Occorre, quindi, 
estendere il vantaggio di un contributo 
finanziario più elevato ai progetti 
prioritari delle reti dell’energia.

(2) I collegamenti transfrontalieri nel 
settore delle reti dell'energia sono 
importanti per garantire il buon 
funzionamento del mercato interno, la 
sicurezza dell’approvvigionamento e 
l'uso ottimale delle infrastrutture di 
energia esistenti. Occorre, quindi, 
estendere il vantaggio di un contributo 
finanziario più elevato alla fase di 
sviluppo dei progetti prioritari delle reti 
dell’energia, senza che ciò comporti 
un aumento dei fondi comunitari 
previsti per le reti dell’energia nelle 
prospettive finanziarie 2003 – 2006. 
Questi aiuti riguardano progetti 
prioritari delle reti di energia eseguiti, 
nell’interesse dell’economia pubblica 
europea, in società proprie, pur non 
essendo redditizi sul piano aziendale, e 
purché non introducano distorsioni 
nella concorrenza tra aziende. 
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Motivazione

La Commissione sottolinea che la presente proposta non avrà alcuna ripercussione sul 
bilancio comunitario e riguarda in primo luogo la fase di sviluppo dei progetti prioritari. È 
necessario che entrambi questi elementi siano espressamente contenuti nella proposta della 
Commissione.

Emendamento 4
Considerando 4

(4) Poiché la realizzazione dei progetti 
transfrontalieri ai confini dei paesi 
candidati può risultare difficile a causa di 
ostacoli di natura finanziaria, appare 
opportuno predisporre finanziamenti 
addizionali per i più urgenti interventi di 
miglioria riguardanti le infrastrutture di 
trasporto ai confini con tali paesi. La 
potenziale redditività dei progetti deve 
essere opportunamente valutata. I fondi 
destinati agli specifici progetti riguardano 
il periodo 2003-2006, indipendentemente 
dalla data di adesione dei nuovi Stati 
membri.

(4) Poiché la realizzazione dei progetti 
transfrontalieri ai confini dei paesi 
candidati può risultare difficile a causa di 
ostacoli di natura finanziaria, appare 
opportuno predisporre finanziamenti 
addizionali, ricorrendo anche a capitali 
privati, per i più urgenti interventi di 
miglioria riguardanti le infrastrutture di 
trasporto ai confini con tali paesi. La 
potenziale redditività e il valore aggiunto 
economico e sociale dei progetti e la loro 
compatibilità con l'obiettivo della mobilità 
sostenibile devono essere opportunamente 
valutati. I fondi destinati agli specifici 
progetti riguardano il periodo 2003-2006, 
indipendentemente dalla data di adesione 
dei nuovi Stati membri

Motivazione

L’enormità dei costi per la realizzazione dei progetti richiede l’impegno economico anche dei privati 
o dei consorzi disposti ad investire proprio per poter beneficiare del ritorno socioeconomico dei 
progetti stessi. Decongestionamento delle attuali vie, migliore qualità ambientale, servizi più 
efficienti.
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Emendamento 5
Considerando 4 bis (nuovo)

(4 bis) I notevoli ritardi nell’esecuzione 
dei progetti TEN di trasporto riguardano 
progetti ferroviari transfrontalieri relativi 
a zone caratterizzate da barriere naturali 
quali le Alpi e i Pirenei.

Motivazione

L’emendamento si spiega da sé.

Emendamento 6
Considerando 4 ter (nuovo)

(4 ter) Il 26 marzo 2002 il Consiglio 
“Trasporti” ha raggiunto un accordo  
sugli aspetti giuridici dell’impresa 
comune GALILEO, in virtù del quale un 
importo di 450 milioni di euro verrà 
mobilitato per il finanziamento della fase 
di sviluppo e questi fondi saranno 
assegnati all’impresa comune. 

Motivazione

L’emendamento si spiega da sé.
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Emendamento 7
Considerando 6

(6) La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del regolamento (CE) n. 2236/95 deve 
essere aumentata al fine di finanziare i più 
urgenti interventi di miglioria riguardanti 
infrastrutture di trasporto ai confini con i 
paesi candidati.

(6) La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del regolamento (CE) n. 2236/95 deve 
essere aumentata al fine di finanziare i più 
urgenti interventi di miglioria riguardanti 
infrastrutture di trasporto ai confini con i 
paesi candidati.

Un tale aumento dovrebbe essere 
compatibile con il massimale della rubrica 
3 delle prospettive finanziarie senza 
applicare alcuna restrizione agli altri 
programmi attualmente finanziati a titolo 
della stessa rubrica.

A norma del paragrafo 33 dell’accordo 
interistituzionale1 che riguarda i 
programmi pluriennali adottati secondo la 
procedura di codecisione, la Commissione 
illustra con precisione i motivi che la 
inducono a discostarsi dal quadro 
finanziario approvato, tenendo in debito 
conto i risultati ottenuti nell’attuazione 
del programma.

Prima di riassegnare i fondi nell’ambito 
delle TEN di trasporto  la Commissione 
consulta l’autorità di bilancio per 
assicurarsi che tale riassegnazione sia in 
linea con le priorità stabilite dal 
Parlamento.

Per conseguire gli obiettivi delle reti 
transeuropee di trasporto ed affrontare 
con successo le sfide dell'allargamento in 
materia di politica dei trasporti, è 
necessario che le prossime prospettive 
finanziarie prevedano un notevole 
aumento delle risorse finanziarie da 
destinare alle TEN.

Motivazione

Il relatore ricorda che l’aumento proposto della dotazione finanziaria stabilita per le TEN di 

1 GU C 172 del 18.6.1999.
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trasporto non può superare le attuali prospettive finanziarie e che l’autorità di bilancio 
decide su base annuale in merito agli stanziamenti disponibili a tal fine. Per quanto concerne 
la riassegnazione dei fondi nell’ambito della dotazione esistente per le TEN di trasporto la 
Commissione dovrebbe consultare l’autorità di bilancio prima di adottare una tale decisone 
così da assicurarsi che quest’ultima non risulti contraria alle priorità stabilite dal 
Parlamento. Il relatore ritiene che le risorse di bilancio attualmente disponibili per lo 
sviluppo delle TEN siano di gran lunga insufficienti per conseguire gli scopi prefissati. Un 
rafforzamento dei mezzi finanziari appare pertanto indispensabile.

Emendamento 8
ARTICOLO 1, PUNTO 1

Articolo 5, paragrafo 3 (regolamento 2236/95/CE)

1) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito 
dal testo seguente:

1) All'articolo 5, il paragrafo 3 è sostituito 
dal testo seguente:

“3. Indipendentemente dalla forma di 
intervento prescelta, l'importo totale del 
contributo comunitario assegnato ai sensi 
del presente regolamento non deve 
superare il 10% del costo totale 
dell'investimento. Tuttavia l'importo totale 
del contributo comunitario potrà 
eccezionalmente raggiungere il 20% del 
costo totale dell'investimento nei seguenti 
casi:

“3. Indipendentemente dalla forma di 
intervento prescelta, l'importo totale del 
contributo comunitario assegnato ai sensi 
del presente regolamento non deve 
superare il 10% del costo totale 
dell'investimento. Tuttavia l'importo totale 
del contributo comunitario potrà 
eccezionalmente raggiungere il 20% del 
costo totale dell'investimento nei seguenti 
casi:

a) progetti per eliminare le strozzature 
transfrontaliere del sistema ferroviario e/o 
completare raccordi mancanti in aree in cui 
le barriere naturali ostacolano la libera 
circolazione delle merci e delle persone, 
che possano contribuire notevolmente alla 
riduzione degli squilibri tra modi di 
trasporto e al miglioramento del trasporto 
per ferrovia sulla rete transeuropea di 
trasporto stabilita con decisione 
n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio*;

a) progetti per eliminare le strozzature 
transfrontaliere del sistema ferroviario e/o 
completare raccordi mancanti in aree in cui 
le barriere naturali ostacolano la libera 
circolazione delle merci e delle persone, 
che promuovano la sicurezza e che 
possano contribuire notevolmente alla 
riduzione degli squilibri tra modi di 
trasporto e al miglioramento del trasporto 
intermodale su rotaia, gomma e idrovia 
sulla rete transeuropea di trasporto stabilita 
con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

adottata il 23 luglio 1996;

b) altri progetti per eliminare le strozzature 
ferroviarie ai confini con i paesi candidati, 
che rechino un beneficio particolarmente 
elevato in termini di miglioramento della 
sicurezza e riduzione della congestione 
sulla rete transeuropea di trasporto stabilita 

b) altri progetti per eliminare le strozzature 
ferroviarie ai confini con i paesi candidati, 
che rechino un beneficio particolarmente 
elevato in termini di miglioramento della 
sicurezza e riduzione della congestione 
sulla rete transeuropea di trasporto stabilita 
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con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio*;

con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

adottata il 23 luglio 1996 dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio;

c) progetti relativi ai sistemi di 
posizionamento e di navigazione via 
satellite di cui all'articolo 17 della 
decisione n. 1692/96/CE;

c) progetti relativi ai sistemi di 
posizionamento e di navigazione via 
satellite di cui all'articolo 17 della 
decisione n. 1692/96/CE adottata il 23 
luglio 1996 dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio;

d) progetti prioritari delle reti di energia. d) determinati progetti prioritari delle reti 
di energia, che vengono menzionati nella 
decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante modifica della decisione 
n. 1254/96/EG che stabilisce una serie di 
orientamenti relativi alle reti transeuropee 
nel settore dell’energia1. 

Al fine di determinare questi progetti 
prioritari delle reti di energia, la 
Commissione trasmette al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione, in 
cui vengono elencate e descritte le azioni 
che dovrebbero permettere una più rapida 
ultimazione del progetto prioritario 
interessato nel caso di un aumento del 
contributo comunitario dal 10% al 20% 
dei costi totali;

e) progetti TEN di telecomunicazione, 
senza aumento dell’importo globale degli 
stanziamenti.

__________

1Cfr. proposta della Commissione COM (2001) 
775.

Motivazione

Nella proposta della Commissione mancano indicazioni in merito al modo in cui l’aumento 
del contributo comunitario possa portare ad una più rapida ultimazione dei singoli progetti 
prioritari. Appare necessaria un’analisi più precisa, in cui tali azioni siano elencate ed 
esaminate.
Riguardo ai progetti prioritari nel settore dell’energia, il Parlamento europeo deciderà 
nell’ambito della relazione sulla proposta di modifica della decisione n. 1254/96/EG, che 
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stabilisce una serie di orientamenti relativi alle reti transeuropee nel settore dell’energia 
(COM(2001) 775 - 2001/0311(COD).

Emendamento 9 
ARTICOLO 1, PUNTO 1 bis (nuovo)

Articolo 13, paragrafo 2 ter (nuovo) (regolamento 2236/95/CE)

1 bis) All'articolo 13 è inserito il paragrafo 
seguente:
"2 ter. Qualora, trascorsi 10 anni dalla 
concessione del contributo finanziario per 
un'azione, la stessa non sia stata 
completata, la Commissione procede al 
recupero delle somme concesse. In caso di 
progetti di dimensioni eccezionali o di 
ritardi non ragionevolmente prevedibili, la 
Commissione può derogare a tale termine."

Motivazione

Le risorse di cui dispone la Commissione per contribuire alla realizzazione delle TEN sono 
limitate. L'effettivo impiego di tali stanziamenti è necessario per compiere progressi nello 
sviluppo delle TEN. La Commissione deve pertanto avere il potere di procedere al recupero 
di un contributo già concesso per un'azione qualora essa non sia stata attuata entro un 
termine ragionevole.

Emendamento 10
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 17 (regolamento 2236/95/CE)

2) L'articolo 17 è sostituito dal testo 
seguente:

2) L'articolo 17 è sostituito dal testo 
seguente:

“Articolo 17 “Articolo 17

Comitato Comitato

1. La Commissione è assistita da un 
comitato composto di rappresentanti degli 
Stati membri e presieduto dal 
rappresentante della Commissione.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato composto da un rappresentante 
di ogni Stato membro e da un 
rappresentante della Banca europea per 
gli investimenti che non votano. I paesi 
candidati possono partecipare alle attività 
del comitato in qualità di osservatori nel 
caso in cui siano interessati da un punto 
specifico iscritto all’ordine del giorno. Il 
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comitato è presieduto dal rappresentante 
della Commissione.

2. Quando è fatto riferimento al presente 
articolo, si applica la procedura di gestione 
di cui all'articolo 4 della decisione 
1999/468/CE del Consiglio, fatto salvo il 
disposto degli articoli 7 e 8 della stessa.

2. Quando è fatto riferimento al presente 
articolo, si applica la procedura consultiva 
di cui all'articolo 3 della decisione 
1999/468/CE del Consiglio, fatto salvo il 
disposto degli articoli 7 e 8 della stessa.

3. Il periodo di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE 
è fissato a due mesi.

Motivazione

L’emendamento si spiega da sé. Per quanto concerne la comitatologia, non vi è alcun motivo 
per cui la procedura consultiva non possa esser applicata alle TEN. Ciò sarebbe altresì in 
linea con la posizione tradizionale adottata dalla commissione per i bilanci.

Emendamento 11
ARTICOLO 1, PUNTO 3

Articolo 18, comma 1 (regolamento 2236/95/CE)

3) All'articolo 18, il primo comma è 
sostituito dal seguente:

3) All'articolo 18, il primo comma è 
sostituito dal seguente:

“La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento per il periodo 
2000-2006 è pari a 4 700 milioni di euro”.

“La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento per il periodo 
2000-2006 è pari a 4 700 milioni di euro ed 
è oggetto di una revisione intermedia 
effettuata dal Parlamento europeo a metà 
del periodo di applicazione del 
regolamento rivisto.

L’assegnazione dei fondi è subordinata al 
livello quantitativo e qualitativo della 
realizzazione, tenendo conto anche del 
contributo dato alla riduzione 
dell’inquinamento atmosferico e della 
crescita del traffico. Il mancato utilizzo 
dei fondi comporta l’annullamento degli 
stanziamenti d’impegno dopo n +2 anni.”
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Motivazione

Nel 2003 si dovrebbe effettuare un riesame di metà periodo degli importi stanziati per 
adattare le risorse disponibili alle necessità stimate. È inoltre necessario specificare i più 
importanti aspetti qualitativi, soprattutto il contributo alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico e della crescita del traffico.
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MOTIVAZIONE

I. Antefatti

Le reti transeuropee (TEN) vengono generalmente considerate come uno dei motori della 
crescita, della competitività e dell'occupazione. Un titolo separato è stato incluso nel Trattato 
di Maastricht conferendo alla Comunità i poteri e gli strumenti per il loro sviluppo. Il Consiglio 
europeo di Essen del dicembre 1994 ha dato un impulso politico decisivo alle TEN grazie 
all'adozione di un elenco di quattordici progetti prioritari. Una serie di strumenti finanziari è 
stata messa a punto dalla Comunità e dalla Banca europea per gli investimenti al fine di 
raggiungere tali obiettivi.

L'obiettivo principale dell'assistenza comunitaria alle TEN è quello di contribuire a superare gli 
ostacoli finanziari che possono presentarsi quando un progetto viene lanciato. Tale assistenza 
mira innanzitutto a promuovere studi di fattibilità relativi a progetti di interesse comune, a 
concedere abbuoni di interesse o contributi per coprire i costi di garanzia sui prestiti e a 
concedere aiuti diretti. Vi si può anche ricorrere per finanziare azioni volte a incoraggiare e 
agevolare i partenariati tra i settori pubblico e privato o per la costituzione di capitali di rischio.

In via di principio l'assistenza comunitaria è limitata al 10% dei costi generali, ad eccezione del 
programma Galileo che può ricevere fino al 20% del suo finanziamento dalla Comunità. Il resto 
della spesa è destinato ad essere cofinanziato attraverso bilanci locali, regionali e nazionali.

II. Problemi incontrati: investimenti insufficienti e lenta attuazione

Attualmente la rete transeuropea di trasporto è costituita da circa 75.185 km di strade 20.609 
km dei quali sono in fase di progettazione, 79.440 km di linee ferroviarie convenzionali ad alta 
velocità, 25.005 km dei quali sono in fase di progettazione, 381 aeroporti, 273 porti marittimi 
internazionali e 210 porti destinati alla navigazione interna.

Tuttavia, il lavoro non sta avanzando con la rapidità attesa. Dei 14 progetti "specifici" approvati 
al vertice di Essen solo tre sono stati completati. Altri sei dovrebbero essere conclusi entro il 
2005. Per quanto riguarda gli altri cinque progetti nessuna indicazione chiara è stata fornita in 
merito al loro scadenzario.

Nel suo Libro bianco su crescita, competitività e occupazione la Commissione ha valutato i 
requisiti finanziari necessari per le TEN a 400 miliardi € compresi 110 miliardi € per i soli 
progetti prioritari di Essen. Purtroppo il ritmo degli investimenti è stato troppo lento. Nel 1996-
1997 gli investimenti nei progetti di reti transeuropee sono stati di circa 38 miliardi €, il che 
rappresenta solo un quarto dell'investimento totale nelle infrastrutture generali di trasporto 
durante tale periodo. La Commissione ritiene che, qualora la percentuale di finanziamento non 
aumenti da ora al 2010, sia estremamente improbabile che la rete verrà completata, in 
particolare per quanto riguarda la componente ferroviaria e di navigazione interna.

Nel 1999 solo 2.726 km di rete ferroviaria ad alta velocità sono stati operativi. Secondo gli 
scadenzari più ottimistici relativi ai progetti in fase di concezione o costruzione circa 8.400 km 
di linee ferroviarie ad alta velocità entreranno in servizio entro il 2010. Saranno quindi necessari 
altri dieci anni per completare i 12.600 km previsti nei presenti orientamenti.
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I ritardi maggiori sono generalmente quelli relativi a progetti transfrontalieri in quanto nelle 
loro decisioni in materia di investimenti gli Stati membri hanno accordato priorità ai 
finanziamenti delle porzioni locali della rete transeuropea. Tali ritardi possono essere attribuiti 
essenzialmente alla mancanza di un approccio integrato a pianificazione, valutazione e 
finanziamento delle infrastrutture transfrontaliere.

La scarsità di finanziamenti governativi è stata accompagnata da un rallentamento generalizzato 
negli investimenti infrastrutturali passati dall'1,5% nel 1960 a circa l'1% del PNL nel 1995. Uno 
dei motivi principali di questa situazione è stata la difficoltà di decidere sulle priorità per quanto 
concerne un numero molto elevato di progetti. Le risorse finanziarie e gli strumenti giuridici 
della Comunità non le consentono di intervenire autonomamente per accelerare tali progetti 
transfrontalieri in quanto, a norma del trattato, le autorità nazionali sono competenti per 
l'esecuzione di un progetto sul territorio di uno Stato membro.

Nonostante gli sforzi compiuti in passato per sviluppare l'infrastruttura transeuropea, in Europa 
continuano ad esistere strozzature che sono diventate causa di notevole preoccupazione in 
alcune zone. 

Le zone più gravemente colpite sono i corridoi internazionali in cui è altamente concentrato il 
traffico nord-sud, le barriere naturali come le Alpi e i Pirenei, la periferia dei più importanti 
centri urbani e commerciali in cui si incontra e si concentra il traffico di lunga distanza regionale 
e locale nonché alcune frontiere dell'UE, in particolare quelle con i paesi candidati all'adesione.

La Commissione ritiene che una precipitoso tentativo di creare nuove infrastrutture stradali non 
possa costituire la risposta alle esigenze in materia di capacità. Propone invece di rivedere gli 
orientamenti definiti per lo sviluppo delle reti transeuropee di trasporto entro il 2010 al fine di 
completare quanto deciso nel 1996 e di focalizzare le attività e i progetti comunitari sulla 
riduzione delle strozzature.

L'esecuzione delle TEN può essere sintetizzata come segue:

Esecuzione degli impegni e dei pagamenti, ritardo accumulato
 milioni €

2000 2001 2002*
Impegni assunti 663,3 98% 655,1 98% 10,2 2%
Pagamenti effettuati 507,6 90% 482,1 80% 5,6 16%
RAL 1.241,5 1.378,2 1.130,8

* All'8.3.2002

Sembra giusto affermare che negli ultimi anni la Commissione è stata in grado di mantenere 
un livello relativamente elevato di esecuzione e che, a partire dall'inizio del 2002, sono andati 
riducendosi anche i ritardi. D’altra parte è preoccupante notare che i ritardi accumulati per le 
TEN di trasporto ammontano al 60% del sostegno generale ai progetti. Dei 2 miliardi di euro 
disponibili a tal fine solo 814,3 milioni di euro ovvero il 40,7% sono stati pagati per cui 
l’ammontare degli importi ancora da versare è pari a circa 1,2 miliardi di euro (vedasi allegato 
2).
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Il principale problema è connesso ai 14 progetti prioritari approvati dal Consiglio europeo di 
Essen nel 1994. Nel 2000-2001 solo metà dei pagamenti sono stati effettuati (vedasi allegato 
3). Un progetto risulta estremamente particolare: nel caso delle autostrade greche solo 6% dei 
14,2 milioni di euro disponibili sono stati effettivamente spesi. Di conseguenza, la  
Commissione dovrebbe spiegare per quale motivo si sono registrati tali ritardi e in che modo 
intende migliorare l’esecuzione dei 14 progetti prioritari di Essen. Analogamente dovrebbe 
chiarire in che modo intenda ridurre i ritardi per quanto concerne le TEN senza modificare le 
attuali farraginose procedure e la mancanza di cooperazione trasfrontaliera.

III. Finanziamento di TEN dal 2003 in poi

La Commissione ha ora presentato una proposta1 volta a modificare le condizioni generali per 
la concessione dell'aiuto finanziario comunitario nel settore delle TEN. Di conseguenza, l'aiuto 
comunitario aumenterebbe dal 10% al 20% in modo da avere un effetto moltiplicatore e attrarre 
soprattutto investitori privati. Questa modifica riguarderebbe, da una parte, i progetti TEN di 
trasporto rientranti nella categoria dei progetti ferroviari transfrontalieri che attraversano 
barriere naturali come le Alpi ed i Pirenei o progetti volti ad eliminare strozzature chiaramente 
individuate alle frontiere con i paesi candidati nell’ambito della rete transeuropea di trasporto 
come definita dalla decisione n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio approvata 
il 23 luglio 19962.

Analogamente la Commissione propone di aumentare l’aiuto comunitario a 12 progetti 
prioritari nel settore dell’energia e di incentrare il sostegno alla fase di sviluppo di progetti TEN 
in materia di energia3. La Commissione giustifica la proposta in quanto può contribuire al 
completamento del mercato interno e al miglioramento della sicurezza delle forniture, un 
obiettivo chiave in materia di energia riconosciuto negli orientamenti TEN.

Un importo addizionale di 100 milioni € verrebbe iscritto nel periodo 2003-2006 alla linea di 
bilancio relativa alle TEN di trasporto (B5-700) per completare il sostegno fornito attraverso 
ISPA. La dotazione finanziaria per le TEN nelle prospettive finanziarie 2000-2006 andrebbe 
pertanto rivista. Infine, la Commissione propone di riassegnare 50 milioni € a favore dei progetti 
transfrontalieri nell'ambito dell'attuale dotazione per le TEN di trasporto (vedasi tabella in 
appresso):

1 COM(2001) 544 del 2.10.2001.
2 COM(2001) 545 del 3.12.2001.
3 COM(2002) 134 del 13.3.2002.
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Stima pluriennale delle spese
Milioni €

2003 2004 2005 2006 2006+ Totale
Stanziamenti di 
impegno 
supplementari 

35 15 25 25 100

Stanziamenti di 
impegno riassegnati

15 25 5 5 50

Totale (SI) 50 40 30 30 150

Stanziamenti di 
pagamento 
supplementari (SP)

15 15 20 25 25 100

Per quanto concerne GALILEO che è già stato cofinanziato per il 20% dalla Comunità il 
Consiglio “Trasporti” ha raggiunto un accordo nel marzo 2002 sugli aspetti giuridici della 
impresa comune GALILEO per cui un importo di 400 milioni di euro verrà concesso per il 
finanziamento della fase di sviluppo e tali fondi saranno assegnati all’impresa comune1

IV. Osservazioni di ordine finanziario e legislativo

Il relatore ritiene che le proposte siano coerenti con il Libro bianco della Commissione sulla 
politica europea dei trasporti per il 20102 e con la sua comunicazione sull'impatto 
dell'allargamento nelle regioni confinanti con i paesi candidati3. Sono altresì in linea con il 
Libro Verde sulla sicurezza dell’approvigionamento energetico4 e la proposta di revisione degli 
orientamenti TEN nel settore dell’energia5. Infine corrispondono al programma pluriennale 
indicativo (PPI) definito congiuntamente dagli Stati membri e dalla Commissione per il 
finanziamento dei trasporti TEN nel periodo 2001-2006. Di conseguenza, circa la metà degli 
stanziamenti continuerà ad essere destinata ai progetti concernenti grandi infrastrutture, 
sostenuti dal Consiglio europeo di Essen del 1994, mentre il 20% verrà riservato al programma 
Galileo e il restante 30% sarebbe disponibile per strozzature ferroviarie, progetti transfrontalieri 
e cosiddetti sistemi di trasporto intelligente.

Numerosi problemi restano tuttavia irrisolti. In primo luogo la Commissione dovrebbe chiarire 
se intende usare gli ulteriori 100 milioni € per progetti ferroviari transfrontalieri. In 
considerazione del margine nell'ambito del massimale della rubrica 3 per il bilancio 2002 
(180.000 €) non è chiaro se tutti i fondi addizionali possano essere messi a disposizione a partire 
dal futuro margine anche se questo dovrebbe essere maggiore nel 2003-2006 (vedasi tabella in 
appresso).

1 Conclusioni del Consiglio Trasporti del 26 marzo 2002 sul Programma GALILEO.
2 COM(2001) 370 del 12.9.2001
3 COM(2001) 437 del 25.7.2001
4 COM(2000) 769 del 29.11.2000.
5 COM(2001)775 del 20.12.2001.
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Margine a norma della rubrica 3 della prospettive finanziarie per il 2002-2006
milioni €

2002 2003 2004 2005 2006
Margine originale* 0.2 188.1 139.1 163.0 258.9

Fondi ulteriori per TEN 35.0 15.0 25.0 25.0

Nuovo margine 0.2 153.1 124.1 138.0 233.9

* Presupponendo che il sesto programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico venga adottato come 
proposto dalla Commissione e che altre attività rientranti nell'ambito della rubrica 3 vengano mantenute 
all'attuale livello senza aumenti.

L'esperienza del passato ha dimostrato che al momento in cui viene adottato il bilancio annuale 
vi è poco margine di manovra per misure addizionali in quanto il Parlamento tende ad utilizzarlo 
presentando proposte (progetti pilota e azioni preparatorie) ed aumentando gli stanziamenti da 
destinare ad attività che considera come grandi priorità.

Analogamente la Commissione dovrebbe fornire ulteriori dettagli sulle attività cui intende 
destinare i 50 milioni € proposti, che andrebbero riassegnati dal bilancio esistente in materia di 
TEN di trasporto. La Commissione dovrebbe anche chiarire in che modo intenda 
controbilanciare l’aumento del sostegno a 12 progetti prioritari relativi a TEN nel settore 
dell’energia se la dotazione finanziaria globale resta immutata. Certo, ciò richiederebbe una 
riassegnazione dei Fondi nel settore dell’energia o un trasferimento tra linee di bilancio TEN. 
In entrambi i casi l'autorità di bilancio andrebbe consultata in quanto tali riassegnazioni 
potrebbero incidere su attività che il Parlamento ritiene di grande importanza.

La Commissione dovrebbe inoltre chiarire perché nella scheda finanziaria della proposta che 
modifica il regolamento del Consiglio n. 2236/95 propone di prevedere ulteriori 150 milioni € 
per realizzare urgenti miglioramenti a livello di infrastrutture transfrontaliere di trasporto con i 
paesi candidati, mentre la proposta legislativa si riferisce a quattro diverse categorie di progetti 
che beneficerebbero di un maggiore cofinanziamento.

La Commissione dovrebbe inoltre spiegare perché propone di modificare il paragrafo sulla 
comitatologia (articolo 17 del regolamento del Consiglio n. 2236/95) eliminando il riferimento 
alla Banca europea per gli Investimenti. Il fatto che la BEI si assuma più dei ¾ dell'aiuto 
comunitario alle TEN dovrebbe essere un motivo sufficiente per farla partecipare alle attività 
del comitato. Ciò garantirebbe altresì la compatibilità delle attività della TEN di trasporto.

La Commissione dovrebbe infine esaminare la possibilità di fornire ai rappresentanti dei paesi 
candidati lo status di osservatori a livello di comitato in modo che abbiano il diritto di 
partecipare alle riunioni ogni volta che all'ordine del giorno sia iscritto un punto riguardante il 
paese da loro rappresentato.
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Finanziamenti comunitari delle TEN nel 1999 Allegato 1
(milioni euro)

Settore Tipo di assistenza Strumento 1993-19951 19965 19975 19985 19995

Prestiti BEI2-3 7 666 3 504 4 943 4 415 5 977
Garanzie su prestiti FEI6-7 161 303 55 71 266

FESR7-4 999 2 639 527 n.a. n.aSovvenzioni
Fondo di coesione 2 995 1 221 1 251 1 337 444
Linea di bilancio TEN   
B5-700

625 280 352 474 497

Trasporti

Sovvenzioni, sussidi al tasso d'interesse, 
garanzie su prestiti e cofinanziamento di studi

(Di cui 14 progetti 
specifici)

362 211 211 305 266

Prestiti BEI6-7 1 822 1 176 854 393 174
Garanzie FEI6-7 220 270 4 5 0

Fondi strutturali 764 1 265 277 n.a. 355

Energia

Sovvenzioni e cofinanziamento di studi 
Linea di bilancio TEN
B5-71

12 9 24 19 29

Prestiti BEI6-7 4 295 1 626 1 880 3 434 2 126
Garanzie FEI6-7 175 9 276 230 123
Contributi finanziari Fondi strutturali 295 173 n.a. n.a. 3875

Telecomunicazioni

Cofinanziamento di studi di fattibilità e 
convalida

Linea di bilancio TEN
B5-720

45 16 27 28 21

Reti telematiche Sovvenzioni Linea di bilancio TEN
B5-721

119 44 47 24 31

1 Stanziamenti impegnati.
2 Contratti firmati.
3 Progetti TEN e connessi a TEN.
4 Comprende normalmente gli stanziamenti impegnati per il periodo 1996-1999.
5 Solo progetti connessi a TEN.
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Allegato 2

RAL  TEN-T(ATTIVO) situazione al 13-marzo-02 tutti gli importi in M EUR

ID Progetto Titolo Progetto Aiuto al Importo da Totale Pagato
Progetto  liquidare

Totale numero azioni DIREZIONE B  338 1551.7785 898.3505 653.428 (42.11%)

Totale numero di azioni DIREZIONE E  66 289.8370 194.4622 95.3748 ( 32.91%)

Totale numero di azioni DIREZIONE F  87 130.7709 75.9919 54.7790 ( 41.89%)

Totale numero di azioni DIREZIONE G  39 28.3525 17.6632 10.6893 ( 37.70%)

Totale Globale: (530 Numero di Azioni)2000.7389 1186.4678 814.2711 ( 40.70%)
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Allegato 3
Progetti Prioritari TEN-T sostenuti nel 2000-2001 (tutti gli importi in  milioni di Euro)

Progetto prioritario Nº    Titolo progetto Aiuto al Importi da Totale Pagato
progetto        liquidare

1 Linea ad Alta Velocità/Trasporto Combinato Nord-Sud 
Asse Norimberga-Erfurt-Halle/Lipsia -Berlino Brennero 45.5000 28.6000 16.9000 (37.14% )

2 Linea ad Alta Velocità Parigi -Bruxelles-Colonia-Amsterdam-Londra 173.000 93.3000 79.7000 (46.07% )
3 Linea ad Alta Velocità Sud 34.3000 17.6500 16.6500 (48.54% )
4 Linea ad Alta Velocità Est 63.0000 35.4600 27.5400 (43.71% )
5 Ferrovia Linea di Betuwe/Trasporto combinato 39.0000 20.4000 18.6000 (47.69% )
6  Linea ad Alta Velocità/Trasporto Combinato Francia-Italia  Lione-Torino; 11.0000 5.5000 5.5000 (50.00% )

Torino-Milano-Venezia-Trieste
7 Autostrade Greche: Pathe: Rio Antirio, Patrasso-Atene-Salonicco-Prohamon e Via Egnatia 14.2000 13.3500 0.8500 ( 5.99% )
8 Collegamento Multimodale Spagna-Portogallo-Europa 5.2950 2.6480 2.6470 (49.99% )
9 Cork-Dublino-Belfast-Larne-Stranraer 3.0000 1.8000 1.2000 (40.00% )
11 Collegamento fisso Øresund 

(Collegamento ferroviario/stradale fisso tra Danimarca e Svezia) 34.0000 0.0000 34.0000 ( 100.00 )
12 Triangolo Nordico (ferrovie/strade/aeroporti/porti ecc.) 26.9500 9.3800 17.5700 (65.19%)
13 Collegamento stradale Irlanda/Regno Unito/Benelux 14.8980 7.2500 7.6480 (51.34%)
14 Linea Principale della Costa occidentale (ferrovia) 16.0000 4.8000 11.2000 (70.00% )
Totale globale: 64 azioni 480.1430 240.1380 240.0050(49.99%)
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21 maggio 2002

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i bilanci

sulla proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) del 
Consiglio n. 2236/95, che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo 
finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee 
(COM(2002) 134 – C5-0130/2002 – 2001/0226 (COD))

Relatrice per parere: Erika Mann

PROCEDURA

Nella riunione del 19 marzo 2002 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatrice per parere Erika Mann.

Nella riunione del 6 maggio 2002 e del 21 maggio 2002 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso con 37 voti favorevoli e 
2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza (presidente), Peter 
Michael Mombaur (vicepresidente), Yves Piétrasanta (vicepresidente), Erika Mann (relatrice 
per parere), Sir Robert Atkins, Ward Beysen (in sostituzione di Colette Flesch), Freddy Blak, 
Guido Bodrato, David Robert Bowe (in sostituzione di Massimo Carraro), Giles Bryan 
Chichester, Nicholas Clegg, Willy C.E.H. De Clercq, Christos Folias (in sostituzione di 
Umberto Scapagnini), Marie-Hélène Gillig (in sostituzione di Harlem Désir, a norma 
dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Alfred Gomolka (in sostituzione di Werner 
Langen), Michel Hansenne, Malcolm Harbour (in sostituzione di Concepció Ferrer), 
Dimitrios Koulourianos (in sostituzione di Fausto Bertinotti), Rolf Linkohr, Minerva 
Melpomeni Malliori (in Vertretung für Norbert Glante), Marjo Matikainen-Kallström, Eryl 
Margaret McNally, Angelika Niebler, Giuseppe Nisticò (in sostituzione di Godelieve 
Quisthoudt-Rowohl), Reino Paasilinna, Paolo Pastorelli, Ioannis Patakis (in sostituzione di 
Konstantinos Alyssandrakis, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Elly 
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Plooij-van Gorsel, John Purvis, Imelda Mary Read, Christian Foldberg Rovsing, Paul Rübig, 
Konrad K. Schwaiger, Esko Olavi Seppänen, Gary Titley, Claude Turmes, W.G. van Velzen, 
Alejo Vidal-Quadras Roca e Dominique Vlasto.

BREVE GIUSTIFICAZIONE

Dopo oltre cinque anni di applicazione del regolamento (CE) n. 2236/95 del 18 settembre 
1995 che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della 
Comunità nel settore delle reti transeuropee, già modificato una volta nel 1999, la 
Commissione ritiene necessari adeguamenti tecnici delle sue disposizioni, al fine di 
“rispecchiare le attuali priorità politiche”1.

Nel dicembre 2001 la Commissione ha quindi presentato una modifica del regolamento 
vigente, che prevede un aumento dell’importo massimo del sostegno comunitario dal 10% al 
20% del costo totale, e ciò per determinati progetti TEN di grande interesse ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi delle reti transeuropee, ma che presentano una bassa 
redditività. Per il momento la proposta fa riferimento solo a determinate reti di trasporto 
transeuropee (strozzature transfrontaliere della rete ferroviaria, strozzature alle frontiere con i 
paesi candidati all’adesione, posizionamento satellitare, sistemi di navigazione). A quanto 
afferma la Commissione, il settore delle telecomunicazioni non è incluso in quanto la 
proposta concernente i progetti prioritari in materia non è ancora matura per una decisione.

Il 12 marzo 2002 la Commissione ha modificato questa proposta e l’ha estesa ai “progetti 
prioritari delle reti dell'energia”, basandosi sulla proposta che modifica gli orientamenti 
relativi alle transeuropee nel settore dell’energia, che la Commissione ha approvato il 20 
dicembre 2001 (COM(2001) 775). Il presente parere si limita agli aspetti della proposta della 
Commissione che riguardano le reti dell’energia. Per il settore dei trasporti si rimanda al 
parere della commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo.

La Commissione sottolinea che non si tratta di un aumento dei fondi nel settore “Energia” e 
che quindi la proposta (diversamente da quanto accade per le reti di trasporto transeuropee) 
non dovrebbe portare ad aumenti del bilancio comunitario previsto nelle prospettive 
finanziarie per le reti dell’energia. Nel 2002 è previsto un importo di 21 milioni di euro per 
l’infrastruttura transeuropea dell’energia.

Già nel Libro verde sulla sicurezza dell’approvvigionamento energetico in Europa2 la 
Commissione rilevava la necessità di un ulteriore potenziamento dell’infrastruttura energetica 
in Europa (soprattutto nell’Europa meridionale, tra Francia e Spagna), visti i persistenti 
ostacoli di natura finanziaria e politica. Si tratta soprattutto della realizzazione di due obiettivi 
prioritari: la garanzia della sicurezza dell’approvvigionamento energetico e la realizzazione 

1 COM(2001) 545.
2 COM(2000) 869.
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del mercato interno dell’energia. La Commissione segnala inoltre che un efficace mercato 
interno dell’elettricità e del gas, in cui possano esserci anche scambi transfrontalieri e 
concorrenza, è realizzabile solo in presenza dell’infrastruttura necessaria.

Tale obiettivo è stato da ultimo ribadito il 15/16 marzo in occasione del vertice di Barcellona, 
che ha approvato l’obiettivo per gli Stati membri di raggiungere entro il 2005 un livello di 
interconnessione delle reti elettriche pari ad almeno il 10% della capacità di produzione 
installata1. Con la sua proposta, la Commissione intende concentrare i pochi mezzi finanziari 
a disposizione e sostenere in modo mirato la fase di sviluppo di progetti non redditizi. Ciò 
riguarda tutti le azioni necessarie (inclusi gli studi di fattibilità) fino all’effettivo inizio dei 
lavori. Secondo la Commissione, nel caso di molti progetti è necessario fornire un impulso 
proprio in questa prima fase. Il concetto di “fase di sviluppo” è tuttavia ancora assente dalla 
proposta della Commissione; una concretizzazione ovvero definizione di questo concetto 
risulta pertanto necessaria.

L’aumento del 20% del contributo comunitario è destinato esclusivamente ai progetti 
prioritari di interesse europeo come vengono definiti nell’allegato II della proposta recante 
modifica degli orientamenti relativa alle reti transeuropee nel settore dell’energia 
(COM(2001) 775). In proposito bisogna rilevare che questo approccio porterà ad uno 
spostamento (delle priorità e dei mezzi finanziari) dai progetti di interesse comune (allegato 
II) ai progetti prioritari di interesse europeo elencati nell’allegato I, visto che la Commissione 
presuppone che i fondi di bilancio a disposizione per le reti transeuropee dell’energia non 
vengano aumentati nel loro complesso. Il proposto aumento del contributo comunitario dal 
10% al 20% deve quindi essere visto in relazione ai nuovi orientamenti nel settore 
dell’energia TEN, in merito ai quali questa commissione deciderà solo nel corso dell’anno 
2002 (relazione dell’on. Beysen).
 

1 Conclusioni del Consiglio di Barcellona, pag. 16.
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EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2

(3) I collegamenti transfrontalieri nel 
settore delle reti dell'energia sono 
importanti per garantire il buon 
funzionamento del mercato interno, la 
sicurezza dell’approvvigionamento e 
l'uso ottimale delle infrastrutture di 
energia esistenti. Occorre, quindi, 
estendere il vantaggio di un contributo 
finanziario più elevato ai progetti 
prioritari delle reti dell’energia.

(3) I collegamenti transfrontalieri nel 
settore delle reti dell'energia sono 
importanti per garantire il buon 
funzionamento del mercato interno, la 
sicurezza dell’approvvigionamento e 
l'uso ottimale delle infrastrutture di 
energia esistenti. Occorre, quindi, 
estendere il vantaggio di un contributo 
finanziario più elevato alla fase di 
sviluppo dei progetti prioritari delle reti 
dell’energia, senza che ciò comporti un 
aumento dei fondi comunitari previsti 
per le reti dell’energia nelle prospettive 
finanziarie 2003 – 2006.

Motivazione

La Commissione sottolinea che la presente proposta non avrà alcuna ripercussione sul 
bilancio comunitario e riguarda in primo luogo la fase di sviluppo dei progetti prioritari. È 
necessario che entrambi questi elementi siano espressamente contenuti nella proposta della 
Commissione.

Emendamento 2
Articolo 5, paragrafo 3, lettera d)

d) progetti prioritari delle reti di energia. d) determinati progetti prioritari delle reti 
di energia, che vengono menzionati nella 
decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante modifica della decisione 

1 GU C non ancora disponibile.
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n. 1254/96/EG che stabilisce una serie di 
orientamenti relativi alle reti transeuropee 
nel settore dell’energia1. 
Al fine di determinare questi progetti 
prioritari delle reti di energia, la 
Commissione trasmette al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione, in 
cui vengono elencate e descritte le azioni 
che dovrebbero permettere una più rapida 
ultimazione del progetto prioritario 
interessato nel caso di un aumento del 
contributo comunitario dal 10% al 20% 
dei costi totali.

1Cfr. proposta della Commissione COM (2001) 
775.

Motivazione

Nella proposta della Commissione mancano indicazioni in merito al modo in cui l’aumento 
del contributo comunitario possa portare ad una più rapida ultimazione dei singoli progetti 
prioritari. Appare necessaria un’analisi più precisa, in cui tali azioni siano elencate ed 
esaminate.

Riguardo ai progetti prioritari, il Parlamento europeo deciderà nell’ambito della relazione 
sulla proposta di modifica della decisione n. 1254/96/EG che stabilisce una serie di 
orientamenti relativi alle reti transeuropee nel settore dell’energia (COM(2001)775 - 
2001/0311 (COD).

Emendamento 3
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 17, Paragrafo 1 (Regolamento CE/2236/95)

La Commissione è assistita da un Comitato 
composto di rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto dalla rappresentante 
della Commissione.

La Commissione è assistita da un Comitato 
composto di rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto dalla rappresentante 
della Commissione. La Banca europea per 
gli investimenti designa un rappresentante 
in tale comitato che non partecipa alla 
votazione.

Motivazione

Non è chiaro perché la partecipazione di un rappresentante della BEI alle riunioni del 
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Comitato di gestione non è più prevista dalla nuova normativa. La BEI svolge un ruolo 
fondamentale nell'erogazione di fondi comunitari a favore delle TEN e può apportare alla 
discussione la sua notevole competenza.  
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26 marzo 2002

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA POLITICA REGIONALE, I TRASPORTI 
E IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci

sulla proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
modifica del regolamento (CE) n. 2236/95 del Consiglio, che stabilisce i principi generali per 
la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee 
(COM(2002) 134  – C5-0130/2002 – 2001/0226(COD))

Relatore per parere: Philip Charles Bradbourn

PROCEDURA

Nella riunione del 19 dicembre 2001 la commissione per la politica regionale, i trasporti e il 
turismo ha nominato relatore per parere Philip Charles Bradbourn.

Nelle riunioni del 19 febbraio e del 21 marzo 2002 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti in appresso con 27 voti 
favorevoli, 6 contrari e 11 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Rijk van Dam (presidente f.f.); Helmuth Markov 
(vicepresidente), Philip Charles Bradbourn (relatore per parere), Pedro Aparicio Sánchez (in 
sostituzione di Danielle Darras), Emmanouil Bakopoulos, Carlos Bautista Ojeda (in 
sostituzione di Nelly Maes), Den Dover (in sostituzione di Luigi Cocilovo), Alain Esclopé, 
Carlo Fatuzzo (in sostituzione di Christine de Veyrac, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, 
del regolamento), Janelly Fourtou (in sostituzione di Reinhard Rack, a norma dell'articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), Mathieu J.H. Grosch, Konstantinos Hatzidakis, Roger 
Helmer (in sostituzione di Rolf Berend), Juan de Dios Izquierdo Collado, Georg 
Jarzembowski, Elisabeth Jeggle (in sostituzione di Felipe Camisón Asensio), Karsten Knolle 
(in sostituzione di Jacqueline Foster), Dieter-Lebrecht Koch, Constanze Angela Krehl (in 
sostituzione di Garrelt Duin), Giorgio Lisi, Sérgio Marques, Emmanouil Mastorakis, Erik 
Meijer, Camilo Nogueira Román, Paolo Pastorelli (in sostituzione di Dana Rosemary Scallon, 
a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Karla M.H. Peijs, Wilhelm Ernst 
Piecyk, Giovanni Pittella (in sostituzione di Giovanni Claudio Fava) Samuli Pohjamo, 
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Bernard Poignant, José Javier Pomés Ruiz, Alonso José Puerta, José Ignacio Salafranca 
Sánchez-Neyra (in sostituzione di Carlos Ripoll i Martínez Bedoya), Agnes Schierhuber (in 
sostituzione di Ingo Schmitt), Elisabeth Schroedter (in sostituzione di Josu Ortuondo Larrea), 
Renate Sommer, Maurizio Turco (in sostituzione di Bruno Gollnisch), Joaquim Vairinhos, Ari 
Vatanen, Herman Vermeer, Mark Francis Watts, Brigitte Wenzel-Perillo (in sostituzione di 
Margie Sudre), Jan Marinus Wiersma (in sostituzione di Ulrich Stockmann) e Joachim 
Wuermeling (in sostituzione di Francesco Musotto, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del 
regolamento).

BREVE GIUSTIFICAZIONE

La commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo in numerose occasioni ha 
sottolineato l’importanza che attribuisce allo sviluppo delle reti di trasporto transeuropee 
(TEN-T). Queste reti costituiscono l’ossatura di un efficiente sistema di trasporto a livello 
europeo che gestisce quasi la metà del trasporto di tutte le merci di tutti i passeggeri.

In vista del prossimo ampliamento dell’Unione europea è necessaria una revisione degli 
orientamenti per integrare le reti TEN e i corridoi TINA in Europa centrale ed orientale. Una 
proposta per una tale e importante revisione non è prevista prima del 2004. La crescita 
economica connessa con l’ampliamento può portare a un aumento dei trasporti, sono 
indispensabili notevoli investimenti nelle infrastrutture per collegare le due reti ed evitare 
strozzature nell’ambito dell’Unione e alle future frontiere interne dell’Unione ampliata.

Il Consiglio europeo di Göteborg ha invitato le Istituzioni comunitarie ad adottare entro il 
2003 – quindi anteriormente a qualsiasi ampliamento – orientamenti rivisti relativi alle reti 
transeuropee di trasporto per dare priorità agli investimenti di infrastruttura destinati in 
particolare alle ferrovie, alle vie navigabili interne, ai trasporti marittimi di breve distanza, 
alle operazioni intermodali e agli strumenti per collegare efficacemente fra loro questi modi di 
trasporto.

Per aggiornare il cosiddetto elenco di Essen che figura all’allegato III degli attuali 
orientamenti relativi alle reti transeuropee di trasporto e per affrontare il problema delle 
strozzature più importanti che si formano in seno all´Unione europea e nei collegamenti con I 
paesi candidati, la Commissione ha presentato una proposta in vista di una prima revisione 
sotto forma di due atti modificativi relativi alla decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti 
per lo sviluppo delle TEN e il regolamento n. 2236/95 relativo alla concessione di un 
contributo finanziario nel settore delle TEN. È appunto tale proposta che è oggetto del 
presente parere.

La proposta

La proposta di aumentare dal 10 al 20% il sostegno finanziario massimo ai progetti di rete 
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transeuropea riguarda i progetti:

 volti a sopprimere i punti di strozzatura ferroviaria transfrontaliera e/o a completare i 
collegamenti ferroviari mancanti, nelle zone in cui le barriere naturali costituiscono 
ostacoli alla libera circolazione,

 volti all’eliminazione dei punti di strozzatura ben individuati ai punti di frontiera con i 
paesi candidati.

La comunicazione propone anche, per il periodo 2003-2006 una dotazione finanziaria 
supplementare di 100 milioni di euro per la linea di bilancio TEN.

L’esperienza ha dimostrato che in taluni casi, soprattutto allorché si tratta di progetti ferroviari 
transfrontalieri, il livello di sostegno massimo attuale, ossia il 10%, non è sufficiente a 
favorire l’investimento pubblico privato richiesto. L’obiettivo del Libro bianco di rivitalizzare 
il sistema ferroviario europeo – nell’ambito del quale i collegamenti in seno all’UE e con i 
paesi candidati svolgono un ruolo importante – necessita quindi un sostegno finanziario 
maggiore da parte della Comunità.

In effetti è proprio la nostra commissione che ha proposto di aumentare l’aiuto finanziario 
concesso dalla Comunità ai progetti che collegano gli Stati membri ai paesi candidati allorché 
il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il regolamento (CE) n. 1655/1999 che 
modifica, nell’ambito dell’Agenda 2000, il regolamento (CE) n. 2236/95. Tuttavia all’epoca 
l’unico progetto considerato idoneo ad avere un aumento del cofinanziamento dell’UE era il 
progetto Galileo, una misura che tuttavia non ha accelerato il lancio di questo progetto.

La proposta volta ad aumentare le possibilità di cofinanziamento fino al 20% per i progetti 
transfrontalieri con i paesi candidati è stata recepita nella recente comunicazione della 
Commissione sull’impatto dell’ampliamento sulle regioni limitrofe ai paesi candidati 
(COM(2001)0437). Nell’ambito del programma pluriennale indicativo una dotazione di 150 
milioni di euro sarà pertanto nuovamente riassegnata a progetti nelle regioni limitrofe ai paesi 
candidati.

Infine la Commissione propone un’adozione e una modifica della procedura di comitatologia  
in vigore volta ad abbandonare la procedura di regolamentazione a vantaggio di una 
procedura di gestione.
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Parere del vostro relatore

Il vostro relatore approva il contenuto della proposta in quanto aumenta le possibilità di 
ricorrere ad un finanziamento comunitario per contribuire all’avvio di progetti di ampio 
respiro. Tuttavia ritiene che le eccezioni alla norma generale del 10% sono troppo restrittive e 
dovrebbero essere estese ai progetti concernenti i principali punti di strozzatura, a prescindere 
dal luogo in cui si situano e a prescindere dal tipo di trasporto interessato. Occorre effettuare 
un riesame a medio termine degli importi stanziati in modo da adeguare le risorse disponibili 
in funzione della stima delle necessità.

EMENDAMENTI

La commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1

(1) L'aumento del traffico nell'ultimo 
decennio, e in particolare 
dell’autotrasporto pesante, ha portato ad un 
maggior congestionamento ed 
inquinamento in tutto il territorio 
comunitario. L'attuale capacità della rete 
stradale e dell’infrastruttura ferroviaria è 
tutt'altro che ottimale e le tratte 
transfrontaliere sono gli elementi più 
deboli; il forte ritardo nell'attuazione della 
rete transeuropea dei trasporti si spiega con 
il fatto che i progetti di collegamento 
ferroviario transfrontaliero implicano 
grandi opere infrastrutturali, come la 
costruzione di gallerie o ponti di notevole 
lunghezza. In presenza di questi fattori, 
l'efficienza economico-finanziaria dei 
progetti è spesso fortemente limitata.

(1) L'aumento del traffico nell'ultimo 
decennio, in taluni casi dell’autotrasporto 
pesante, ha portato ad un maggior 
congestionamento ed inquinamento in tutto 
il territorio comunitario. L'attuale capacità 
della rete stradale e dell’infrastruttura 
ferroviaria è tutt'altro che ottimale e le 
tratte transfrontaliere sono gli elementi più 
deboli; il forte ritardo nell'attuazione della 
rete transeuropea dei trasporti si spiega con 
il fatto che i progetti di collegamento 
transfrontaliero implicano grandi opere 
infrastrutturali, fra cui la costruzione di 
gallerie o ponti di notevole lunghezza. In 
presenza di questi fattori, l'efficienza 
economico-finanziaria dei progetti è spesso 
fortemente limitata.

Motivazione

Questo emendamento non richiede spiegazioni.
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Il problema delle strozzature nella realizzazione di importanti progetti transfrontalieri non si 
limita ai progetti ferroviari.

Emendamento 2
Considerando 3

(3) Occorre adottare disposizioni per 
concedere un contributo maggiorato sino 
al 20% dei costi complessivi 
dell’investimento per i progetti relativi 
alle strozzature transfrontaliere della rete 
ferroviaria e per i progetti ai confini con i 
paesi candidati, purché 
concorrano notevolmente al 
miglioramento della rete transeuropea 
istituita con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 1996, sugli orientamenti 
comunitari per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti.

(3) Occorre adottare disposizioni per 
concedere un contributo maggiorato sino 
al 20% dei costi complessivi 
dell’investimento per i progetti relativi 
alle strozzature transfrontaliere della rete 
ferroviaria e per i progetti ai confini con 
i paesi candidati, purché 
concorrano notevolmente al 
miglioramento della rete transeuropea 
istituita con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 1996, sugli orientamenti 
comunitari per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti, e alla 
promozione della mobilità sostenibile di 
persone e merci conformemente agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell'Unione europea (articolo 6 del 
trattato di Amsterdam e dichiarazione 
del Consiglio europeo di Göteborg del 
15 e 16 giugno 2001).

Motivazione

Nella motivazione della sua proposta la Commissione sottolinea la necessità di eliminare le 
strozzature della rete ferroviarie aumentando dal 10 al 20% il contributo massimo.

Il maggiore sostegno accordato ad altri progetti aventi per oggetto le strozzature alle 
frontiere con i Paesi candidati, che non è esplicitamente limitato a modalità di trasporto più 
ecocompatibili quali la ferrovia o la navigazione interna, deve quanto meno non essere 
contrario agli obiettivi dell'Unione in fatto di promozione della mobilità sostenibile di 
persone e cose. 
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Emendamento 3
Considerando 4

(4) Poiché la realizzazione dei progetti 
transfrontalieri ai confini dei paesi 
candidati può risultare difficile a causa di 
ostacoli di natura finanziaria, appare 
opportuno predisporre finanziamenti 
addizionali per i più urgenti interventi di 
miglioria riguardanti le infrastrutture di 
trasporto ai confini con tali paesi. La 
potenziale redditività dei progetti deve 
essere opportunamente valutata. I fondi 
destinati agli specifici progetti riguardano 
il periodo 2003-2006, indipendentemente 
dalla data di adesione dei nuovi Stati 
membri.

(4) Poiché la realizzazione dei progetti 
transfrontalieri ai confini dei paesi 
candidati può risultare difficile a causa di 
ostacoli di natura finanziaria, appare 
opportuno predisporre finanziamenti 
addizionali per i più urgenti interventi di 
miglioria riguardanti le infrastrutture di 
trasporto ai confini con tali paesi. La 
potenziale redditività dei progetti e la loro 
compatibilità con l'obiettivo della mobilità 
sostenibile devono essere opportunamente 
valutate. I fondi destinati agli specifici 
progetti riguardano il periodo 2003-2006, 
indipendentemente dalla data di adesione 
dei nuovi Stati membri

Motivazione

Anche gli interventi migliorativi sulle infrastrutture di trasporto ai confini con i Paesi 
candidati non devono essere in contrasto con gli obiettivi dell'Unione europea in materia di 
mobilità sostenibile.

Emendamento 4
Considerando 6 bis (nuovo)

6 bis  Per conseguire gli obiettivi delle reti 
transeuropee di trasporto ed affrontare 
con successo le sfide dell'allargamento in 
materia di politica dei trasporti, è 
necessario che le prossime prospettive 
finanziarie prevedano un notevole 
aumento delle risorse finanziarie da 
destinare alle TEN.

Motivazione

Le risorse di bilancio attualmente disponibili per lo sviluppo delle TEN sono di gran lunga 
insufficienti per conseguire gli scopi prefissati. Un rafforzamento dei mezzi finanziari appare 
pertanto indispensabile.

Emendamento 5 
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ARTICOLO 1, PUNTO 1
Articolo 5, paragrafo 3, (regolamento 2236/95/CE)

3. Indipendentemente dalla forma di 
intervento prescelta, l'importo totale del 
contributo comunitario assegnato ai sensi 
del presente regolamento non deve 
superare il 10% del costo totale 
dell'investimento. Tuttavia l'importo totale 
del contributo comunitario potrà 
eccezionalmente raggiungere il 20% del 
costo totale dell'investimento nei seguenti 
casi:

3. Indipendentemente dalla forma di 
intervento prescelta, l'importo totale del 
contributo comunitario assegnato ai sensi 
del presente regolamento non deve 
superare normalmente il 10% del costo 
totale dell'investimento. Tuttavia l'importo 
totale del contributo comunitario potrà 
eccezionalmente raggiungere il 20% del 
costo totale dell'investimento nei seguenti 
casi:

a) progetti per eliminare le strozzature 
transfrontaliere del sistema ferroviario e/o 
completare raccordi mancanti in aree in cui 
le barriere naturali ostacolano la libera 
circolazione delle merci e delle persone, 
che possano contribuire notevolmente alla 
riduzione degli squilibri tra modi di 
trasporto e al miglioramento del trasporto 
per ferrovia sulla rete transeuropea di 
trasporto stabilita con decisione 
n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio;

a) progetti per eliminare le strozzature 
anche transfrontaliere e/o completare 
raccordi mancanti in aree in cui le barriere 
naturali ostacolano la libera circolazione 
delle merci e delle persone, che possano 
contribuire notevolmente alla riduzione 
degli squilibri tra modi di trasporto e al 
miglioramento del trasporto per ferrovia, 
strada e via navigabile sulla rete 
transeuropea di trasporto stabilita con 
decisione n. 1692/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

b) altri progetti per eliminare le strozzature 
ferroviarie ai confini con i paesi candidati, 
che rechino un beneficio particolarmente 
elevato in termini di miglioramento della 
sicurezza e riduzione della congestione 
sulla rete transeuropea di trasporto stabilita 
con decisione n. 1692/96/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

b) altri progetti per eliminare le strozzature 
ferroviarie, anche ai confini con i paesi 
candidati o con paesi terzi aventi un 
confine terrestre con l'UE, che rechino un 
beneficio particolarmente elevato in 
termini di miglioramento della sicurezza e 
riduzione della congestione sulla rete 
transeuropea di trasporto stabilita con 
decisione n. 1692/96/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e siano 
compatibili con gli obiettivi dell'Unione in 
materia di promozione della mobilità 
sostenibile di persone e merci;

c) progetti relativi ai sistemi di 
posizionamento e di navigazione via 

c) progetti relativi ai sistemi di 
posizionamento e di navigazione via 
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satellite di cui all'articolo 17 della 
decisione n. 1692/96/CE.

satellite di cui all'articolo 17 della 
decisione n. 1692/96/CE che possano 
essere utilizzati da tutti i modi di 
trasporto, sempreché ciò non comporti 
uno storno di stanziamenti sproporzionato 
dai progetti terrestri esistenti o proposti in 
materia di TEN e che i progetti interessati 
siano regolarmente sottoposti ad 
un’analisi costi-benefici. 

Motivazione

Le previste eccezioni alla regola generale del 10 per cento hanno una formulazione troppo 
riduttiva e vanno estese ai progetti relativi a importanti strozzature ovunque siano ubicate e 
qualunque sia il modo di trasporto interessato. Il trasporto stradale e quello idroviario sono 
elementi importanti della rete transeuropea di trasporto.

Il maggiore sostegno accordato ad altri progetti aventi per oggetto le strozzature alle 
frontiere con i Paesi candidati, che non è esplicitamente limitato a modalità di trasporto più 
ecocompatibili quali la ferrovia o la navigazione interna, deve quanto meno non essere 
contrario agli obiettivi dell'Unione in fatto di promozione della mobilità sostenibile di 
persone e cose. Le strozzature non riguardano solo le frontiere con i Paesi candidati. Il 
commercio riveste un'importanza vitale per tutti gli Stati membri, per cui i progetti 
infrastrutturali atti ad agevolare il commercio con i Paesi terzi sono nell'interesse dell'intera 
Comunità.

Gli stanziamenti previsti per Galileo non devono ritardare eccessivamente la realizzazione di 
altri progetti terrestri. Il sistema di navigazione Galileo è stato sostenuto dal Parlamento in 
varie risoluzioni. Pertanto l'intero assetto infrastrutturale deve essere incluso in modo che ne 
beneficino tutti i modi di trasporto.

Emendamento 6 
ARTICOLO 1, PUNTO 1 bis (nuovo)

Articolo 13, paragrafo 2 ter (nuovo) (regolamento (CE) n. 2236/95)

1 bis) All'articolo 13 è inserito il paragrafo 
seguente:
"2 ter. Qualora , trascorsi 10 anni dalla 
concessione del contributo finanziario per 
un'azione, la stessa non sia stata 
completata, la Commissione procede al 
recupero delle somme concesse. In caso di 
progetti di dimensioni eccezionali o di 



PE 311.101 39/39 RR\4469972IT.doc

IT

ritardi non ragionevolmente prevedibili, la 
Commissione può derogare a tale termine."

Motivazione

Le risorse di cui dispone la Commissione per contribuire alla realizzazione delle TEN sono 
limitate. L'effettivo impiego di tali stanziamenti è necessario per compiere progressi nello 
sviluppo delle TEN. La Commissione deve pertanto avere il potere di procedere al recupero 
di un contributo già concesso per un'azione qualora essa non sia stata attuata entro un 
termine ragionevole.

Emendamento 7
ARTICOLO 1, PUNTO 3

Articolo 18, comma 1 (regolamento (CE) n. 2236/95)

La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento per il 
periodo 2000-2006 è pari a 4 700 milioni 
di euro.

La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento per il 
periodo 2000-2006 è pari a 4 700 milioni 
di euro ed è oggetto di una revisione 
intermedia effettuata dal Parlamento 
europeo a metà del periodo di 
applicazione del regolamento rivisto.

Motivazione

Nel 2003 si dovrebbe effettuare un riesame di metà periodo degli importi stanziati per 
adattare le risorse disponibili alle necessità stimate.


